
BRESCIA. PartedaBrescialasfi-
da della Cisl per la legge di ini-
ziativa popolare sulla parteci-
pazione al lavoro. Una sfida «a
tutto tondo», dice il segretario
provinciale Alberto Pluda in
apertura dei lavori del Consi-
gliogeneraleinscenainviaAlti-
piano d’Asiago, che richiama
da un lato la storia del movi-
mento sindacale stesso e dal-
l’altro la Costituzione Italiana,
che nell’articolo 46 mette nero
su bianco il diritto
dei lavoratoriacol-
laborare, «nei mo-
di e nei limiti stabi-
liti dalle leggi», alla
gestione delle im-
prese. «La nostra
CartaCostituziona-
le ha compiuto 75
anni ma di fatto
l’articolo 46 non ha mai avuto
piena attuazione - spiega Plu-
da -: esistono sul territorio na-
zionale e locale dei percorsi di
partecipazione attivati per via
contrattuale,manoninterven-
to legislativo vero e proprio.
PerquestochiediamoaGover-
no e Parlamento, come già fat-
to nell’audizione parlamenta-
re del maggio scorso, di appro-
vare una norma».

Il disegno di legge. «Con il no-
stro disegno di legge vogliamo

definire iniziative contrattuali
nazionali e di secondo livello
perlapartecipazionegestiona-
le, economica, organizzativa e
consultiva dei lavoratori», en-
tra nel merito Emmanuele
Massagli, presidente di Adapt
etracolorochehannolavorato
altesto,chesottolineacome,ri-
spetto a precedenti proposte
presentate in Parlamento,
quella della Cisl non punti su
un’unicasoluzionepartecipati-
vamasupiùpossibilitàattuati-
ve. Ossia, la partecipazione ge-
stionale(conlapresenzadeila-
voratorinegliorganidecisiona-
li); la partecipazione economi-
co finanziaria (che prevede la
distribuzione di una quota di
utilinoninferioreal10%oladi-

stribuzionediazio-
ni); lapartecipazio-
ne organizzativa
(molto diffusa, ad
esempio,nelmetal-
meccanicobrescia-
no, con la creazio-
ne di comitati per il
miglioramento del
prodotto-proces-

so, sostenibilitàeinclusività) e,
ultimamanonultima,laparte-
cipazioneconsultivache,preci-
sa, «non è solo informazione
ma coinvolgimento».

Peraltro, sottolineano i pro-
motori, la proposta non sanci-
sce nessun obbligo ma al con-
trariomettesulpiattoperchila
sceglie incentivi di natura eco-
nomica e fiscale, rendendola
percorribile anche da imprese
di medie e piccole dimensioni
chepossonopercorrerelastra-
da a loro più congeniale.

«Come detto dal nostro se-
gretario Sbarra, come Cisl vo-
gliamo fare la nostra parte per
promuoverelacrescitadellaso-
cietànelsegnodellacorrespon-
sabilità», sintetizza Andrea
Cuccellodellasegreterianazio-
nale, per il quale la proposta
vuole essere «una spinta pro-
pulsivaperilPaese»inuna fase
incuièsemprepiùdifficilesen-
tirsi parte di qualcosa. Un mo-
do, insomma, «per superare il
concettodiconflittualitàall’in-
ternodelle aziende,stabilendo
un nuovo modello di relazione
a beneficio di tutti».

L’obiettivo Cisl è raccogliere
50milafirmeneiprossimi6me-
si, così da far approdare la pro-
posta in Parlamento ma, dice
Pluda,«pensiamocheneracco-
glieremo molte di più». //

L’iniziativa Cisl. Alberto Pluda con Emmanuele Massagli e Andrea Cuccello

BRENO.Sono passatioltre sedi-
ci anni dallo storico accordo
in cui i dirigenti della Metal-
cam Spa di Breno e i sindacati
siglarono il protocollo d’inte-
sa per la partecipazione a for-
me di azionariato dei dipen-
denti nella società. Accordo
che è tuttora in vigore. Per da-
re corpo al documento, fu
creata la società Lavoro Spa,
che acquistò il 10% delle azio-
ni Metalcam a un prezzo di
15milioni. Allora aderirono
circa la metà dei 260 dipen-
denti, che acquisirono anche

il diritto ad avere un proprio
esponente nel Cda. A firmare
l’accordo, furono per Metal-
camilpresidentedelcdaGian-
franco Farisoglio e l’ad Mario
Cocchi, dall’altra parte Fiom
Cgil e Fim Cisl. Le somme ap-
portantedai lavoratori (impie-
gati, operai, quadri) sono im-
piegate per un terzo nel capi-
tale sociale di Lavoro Spa e
per due terzi trasformate in
prestito obbligazionario.

Allorasiparòdi«nuovefron-
tiere(o di buone pratiche)nel-
l’introdurre la partecipazione
dei dipendenti ai risultati
d’impresa».

Nella realtà, non si tratta di
un vero e proprio «modello te-

desco» di partecipazione alle
sorti e alle scelte dell’azienda
da parte della forza lavoro, ma
solo di un primo passo che
prevede meramentel’acquisi-
zione di quote e l’emissione
di una cedola da parte dell’a-
zienda in base ai risultati otte-
nuti,senza realepartecipazio-
ne dei lavoratori. Qualche an-
no dopo un questionario di-
stribuito tra i dipendenti ave-
va rilevato una certa soddisfa-
zione, macon la richiesta di ri-
cevere maggiori informazioni
sull’andamento.

Un modello che il principa-
le sindacato in Metalcam, la
Fiom Cgil, non condivide e
non vorrebbe affatto che ve-
nisse impiegato, anche a livel-
logenerale. «A Breno è in esse-
re questa esperienza - com-
menta il segretario generale
Fiom camuna Nico Gozzi -
ma per noi non ha mai dato
grandi frutti, perché purtrop-
po il fatto che si stacchino ce-
doleinfluenza la contrattazio-
ne di secondo livello». //

GIULIANA MOSSONI

BRESCIA. Si terrà il prossimo
mercoledì 12 luglio - a Palazzo
Gambara di Bedizzole (via San
Vito 31) - l’evento annuale del-
la Piccola Industria di Confin-
dustria Brescia, intitolato
«Tracciamoinsiemela rotta! In-
contriamoci e parliamone».

L’appuntamento, che avrà
inizio alle 17, prevede un po-
meriggio di workshop operati-
vi, che daranno alle aziende la
possibilità di confrontarsi su 6
tematiche affrontate dalla Pic-
cola in questo ultimo biennio.

L’obiettivo, mettendoal cen-
tro l’imprenditore e il networ-
king, sarà creare una connes-
sione tra i partecipanti, scam-
biare opinioni,best practice, ti-
mori o domande. Questi i 6 ar-
gomenti individuati: Comu-
nità Energetiche Rinnovabili -
Cer; Intelligenza Artificiale;
BCorpeSocietà Benefit;Certifi-
cazione Parità di Genere; Ban-
di Europei; Capitale Umano.

La formula. La conduzione dei
6 diversi workshop sarà affida-
ta ad un'imprenditrice o im-
prenditore e ad un funzionario
di Confindustria Brescia. Ogni
workshop - con un massimo di

25partecipanti - avràuna dura-
ta di 40 minuti. Gli iscritti po-
tranno, dopo i primi 40 minuti,
sedersi ad un secondo work-
shopd'interesse. Per poterpar-
tecipare ai tavoli di lavoro è ne-
cessaria l’iscrizione e ogni
iscritto potrà registrarsi ad un
massimo di due workshop.

Dopounarestituzione inple-
nariasu quantoemerso aitavo-
li, il pomeriggio proseguirà
conunaperitivo elafesta di ini-
zio estate nel parco di Palazzo
Gambara. «Stare insieme, co-
noscerci, conoscere la struttu-
ra dell’associazione. E, ovvia-
mente, faresquadra: sono que-
sti gli obiettivi principali che ci

poniamo con l’annuale evento
della Piccola Industria di Con-
findustria Brescia- spiegaMar-
co Capitanio, presidente della
Piccola Industria di Confindu-
stria Brescia -. Un valore ag-
giunto reso possibile dalla par-
ticolare organizzazione del-
l’appuntamento,chemiraava-
lorizzare l’aspetto pratico e il
dialogotragli imprenditori.Co-
me ho più volte avuto modo di
sottolineare, le Pmi sono il col-
lante delle nostre filiere: quelle
che scelgono di entrare in Con-
findustria Brescia sono sem-
pre di più, e stiamo anche al-
zandola loromediadi grandez-
za. Come Piccola, continuere-

mo a portare sul territorio
eventi di valore: mi piace ricor-
dare, sotto questo punto di vi-
sta, il roadshow della Piccola
nazionale, inprogrammaaBre-
scia il prossimo 3 ottobre, e pri-
ma tappa lombarda, con il
coinvolgimento delle territo-
riali di Bergamo e Mantova,
ma ancheil Pmi Day: quest’an-
no la nostra provincia ospite-
rà, il 17 novembre, l’inaugura-
zione a livello nazionale dell’i-
niziativa.Voglio ricordare, infi-
ne, tra le tematiche più signifi-
cative di cui parleremo anche
quelladelle comunità energeti-
che,per cuiauspichiamo a bre-
ve uno sblocco della normati-
va». Ulteriori dettagli sono di-
sponibilisul sito confindustria-
brescia.it e all’indirizzo
pi@confindustriabrescia.it. //

Pluda:
«L’obiettivo
è dare piena
attuazione
all’articolo 46
della Carta
Costituzionale»

La proposta Cisl:
rappresentanti
dei lavoratori nei
Cda delle imprese

Partecipazione

Angela Dessì

Anche a Brescia avviata
la campagna per la raccolta
delle firme per una legge
di iniziativa popolare

A Breno. Il quartier generale della Metalcam

BRESCIA. Che il territorio bre-
sciano, in particolare nel
comparto metalmeccanico,
sia stato negli anni un gran-
de laboratorio di partecipa-
zione dei lavoratori in azien-
da, sebbene legata alla con-
trattazione di secondo livel-
lo, è cosa nota.

In provincia. Il caso più ecla-
tante è forse quello della Me-
talcam di Breno, uno dei più
importanti produttori italia-
ni di forgiati a disegno in ac-
ciai di alta qualità, che ha at-
tivato già a partire dal 2007,
in accordo con i sindacati ca-
muni Fim Cisl e Fiom Cgil,
un protocollo di partecipa-
zione azionaria dei dipen-
denti.

Tuttavia, se il caso Metal-
cam è quasi un unicum, il ter-
ritorio provinciale contem-
pla molti altri esempi di par-
tecipazione, seppur «solo»
organizzativa.

Un esempio ne sono le
commissioni paritetiche (or-
gani che hanno come compi-
to quello di verificare che le
disposizioni previste dai con-
tratti collettivi di lavoro sia-
no correttamente applicate)
create ad esempio tra l’azien-
da ed i lavoratori, come nel
caso della Cromodora
Wheels di Ghedi, della Ge-
fran di Provaglio d’Iseo, del
gruppo siderurgico Riva, del-
la camuna La.cam (sede di
Sellero) e del gruppo valsab-
bino Fondital.

Un caso a parte è quello
della Iseo Serrature di Piso-
gne, società leder nella pro-
duzione e progettazione di si-
stemi di chiusura e soluzioni
per il controllo accessi, che
può contare invece su una
commissione paritetica tra
l’azienda e le Rsu, con focus
su temi quali sicurezza, pari-
tà di genere e formazione; al-
la «flessibilità oraria»; al te-
ma della conciliazione vi-
ta-lavoro.

Sul fronte della comunica-
zione e del coinvolgimento
dei lavoratori nelle dinami-
che aziendali, sono invece
previsti incontri collettivi di
cadenza annuale, (destinata
alla generalità dei dipenden-
ti) ma anche di cadenza men-
sile. // A. D.

Da Cromodora
al gruppo Iseo:
nel segno della
partecipazione

I casi a Brescia

In Valcamonica

«Il caso Metalcam:
il modello tedesco
adottato solo a metà»

I 6 workshop della Piccola per «tracciare insieme la rotta»

Il presidente. Marco Capitanio

Iniziativa il 12 luglio
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